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Bor i poveri fanciulli abbandonati 


Assistenza statale o beneficenza pri 
vala? 

Il paganesimo, plastico per sel- 
lenza anche nelle Muaziadi sociali delle 
masse ed umanistico e itilitarista nei 
mudo di concepire la viti e fe sue f 
nalità, aveva risolto con prov 
inenti inolto semplici Ja questione del 
pauperisino. Lo stato concedeva sus- 
sidi a chi non poteva vivere con le 
rendite proprie 0 col proprio favoro 
e inanteneva veri eserciti di disuccu- 
pati alla me od a profitto dei cane 
didati alle cariche pubbliche, i quali 
sì accapurravano i voti e ii fav 
della plebe, gettando in bocca, degli 
avidi l'offa aspettata: panom et cir 
consi 

Corruzione ? Si, secondo il nostro 
concetto più evoluto della dignità u- 
inana ; naturale però, in quella plebe 
che, avvezza a veder monopot i 
a quasi esclusivo vantaggio di una 
classe i benefici delle conquiste, si era 


adattata un po’ alla volta ad una con-| 


cezione molto materialistica della vita. 

H cristianesimo, elevando a dovere 
inorale il suggerimento evangelico : 
quod superest dale pauperibus, venne 
d'altra parte a sanzionare col suggello 
divino la necessità della partizione 
dell'umanità in viechi e poveri e a 
stabilire come volontà d'un Dio giusto 
e previdente li sratde ingiustizia della 
natura. Alte elargizioni legali, ebe to 
Stato pagano faceva, si sostitai quella 
che i secoli cristiani chiamarono be- 
neficenza, da principio affatto perso- 
nale, offerta ad espiazione di pescati, 
poi disciplinata sotto forme ammini- 
strative, dipendenti prima da piccole 
comunità di fedeli, poi da. enti 
nosciuti legalmente, la beneficeuza si 
esplicò sotto molteplici aspetti, fino ad 
assumere tutte le forme ora esistenti. 
Man mano purò che il concetto della 
dignità um va affinandosi. edee- 
stendendosi, si comprende essere uni 
diritto dei diseredati dalla fortuna 
avere un posticind@e gran banchetto 
della vita. 

utti gli uomini di cuore d'ogni 
partito o tendenza, si accocdano’ sul 
bisogno di attenuare l'ingiusti 
pella sorte; lu diversità sorgonu per 
io più nello stabilire se debba essere 
una: concessione spontanea della parte 
abbiente e sana lella società o un 
diritto della parte sventurata ; e, per 
conseguenza, quale dei. due sistemi sia 
da preferire: da una parte |’ elemo- 
sina spicciola dei singoli, che dal 
pezzo di pane sporto fuori-dell’'uscio 
con indifferenza o con noia, v dal sul- 
dino lasciato cadere in mano, del que- 
stuante con fa vigile spertinza che 
moiti abbiano notato l'atto generoso, 
va fino alla settimanale distribuzione 
degli avanzi di tavola o di cucina, ma- 
garì strappati di bueca alle persone d 
servizio culst saranno contati i bocconi; 
dall'altra i’ interessamento delle col- 
lettività costituite in enti direttivi e 
amministrativi, ordinato secondo spe- 
ciali criteri fissati in leggi, tantochèo-- 
gni forma di mendicità, costretta dalla 
sventura v innata uv sopravventita, 
abbia il suo riparto e il suo rimedio. 

All’ingerenza diretta «lello S 
opponesi come nbiezione l'im 
inento nelle strettdie della buroc 
che tutto rimanda, che ogni manite- 
stazione di vitalità soffuca nelle Ina- 
gaggini delle Commissioni e delle in- 
chieste. 

Dopo l'affermazione di varie. na- 
zionalità nel'secolo scorso” col pru- 

redire delle istituzioni liberali, una 
forma media di beneficenza venne i 
stabilirsi, sulla quale lo Stato ha 
l'alta sorveglianza e fa quasi opera 
di controllo : dafle antiche  corpora- 
zioni di mestiere e dalle  Confrater- 
nite Compagnie di Misericordia 
rampollarono, basate su criteri più 
moderni e spesso aconfessionali, 0- 
pere Pie, Congregazioni di Varità ch. 
presiedono a numerosi Istituti di ri 
covero 0 d'educazione 0 di cura, a 
secondi della qualità di soffere 
di sventura da alleviare o da sov 
rere. 

"Tale forma di pubblica assistenza 
alt infelicità umana, se non ha dato 
fin qui splendidissimi risultati, no. 
ha fatto neppure cattiva prova; anzi 
ha niutato a disciplinare |'elargi- 
zione privata, ha persuaso gli spiriti 
più illuminati fra i ricchi a dar pro- 


v 
(ini 


va verso questi Istituti benefici del 


loro cuore munifico. 

Così, armonicamente coordinati fra 
loro ii dovere sociale e fa spontanea 
elargizione privata, si possono otte 
nere frutti soddisfacenti in ogni ramo 
di pullica beneficenza e assistenza. 

Ma occorre ancora che siano ab- 
bandonati vieti sistemi di educazione, 


Se noi entrassimo in qualcuno dei 
nostri Istituti di pubblica beneficenza 
@ interrogassim» anche i più disposti 
a riconoscere nelle curo altrui disin- 
teresse e amore e il bene che 
vono dalla pubblica carità, sentirem. 
mo che ancora molto spirito di gret- 
tezza presiede in molte di quelle o- 
pere, cui svltanto l'altruismo e la 
giustizia e l'amore dovrebbero in- 
spirare, 

Fra le più degne opere di assistenza 
pubblica sono Ricoveri per i poveri 
fanciulli, o da tristizia di uomini o 


MRAPFEN 


da capriccio ‘eradele della. sorte. ab- 
bandonati, quanto maggiori cure 
si dovrebbero psr essi avere, quando 
nelle animiccie for comincia a sor- 
gere il senso della vita. 

Quale dovrebbe essere l'opera i 
ideale delli cass: ele li ospitano, e 
quale è, e quale potrebbe ere ? 
Elucazione è istruzione noyli Orfunotrofi 

Strappare dagli artigli della sven- 
tura che lia bussito Lròppo presto 
alle loro case, u vgliere dalla strada 


turata 0 spesse volte lu misera deso- 


el iaute di genitori, i piccoli esseri vo- 


tati. dalla nascita alle sofferonze ; dire 
alia natura o alla tristizia degli uo- 
inini è alla sorte; no, nou avrete in- 
flussi maligni su queste creature in 

centi « i cie del male e degli 
ffaunni dell'esistenza umana, voi non 
‘avrete alcun potere malelico su que- 
isti disgraziati: voi opporremo alla 
Isventura tiitto il'ineglio delle nostre 
iorze, tutti i conuti più efiicaci deile 
nostre attività, tutta la bontà riposta 
nelle nostre anime per non lasciar 
comprendere a questi derelitti la tri- 
stezza della loro origine, per render 
foro la vita quale può procurarsela 
chi ha avuto altri natali; mantenere 
queste promesse e coronati da 
lieto successi tali sforzi, sarebbe il 
più bel sogno della parte migliore 
dell'umanità, di una società ideale di 
sseri umani che sentono gli obblighi 
inorali verso i propri consimili che 
la natura o la sorte ola malignità ha 
disprezzato 0 insultato, 

È' nella natura la divisione tri 
bello e bentto, fra bene e male? Ma 
luomo ha pur creato Je-sue leggi mo- 
vali che tutti debbono osservare se 
non vogliono essere stimati reprobi; 
ha pure imposto criteri del dovere 
che devono esser riconosciuti da tutte 
le collettività che vivono sotto lo 
stesso regim +, che hanno le stesse a- 
bitudini; e perchè l'uguaglianza per 
tutti davanti alla legge creata da lui, 
non esistente allo stato naturale non 
dovrebbe non potrebbe essere anche 
dinanzi allo stato di fortuna, non 

rime magnanima elargizione di chi 

felice verso chi non lo è, ma come 
riparazione alle ingiustizie vuoi della 
sorte vavi della malvagità umana? 

I nostri istituti di ricovero hanno 
ila tempo cominciata ‘questa opera 
più umana perchè più giusta al co- 
spetto della natura. 

Quello che prima eri fatto ‘pesare 
sui ‘poveri rieoverati-come una grande 
munificenza dei signori, a cui si do- 
veva altrettanto grande riconoscenza, 
sulesso si dà in generale più natural 
mente come dovere sociale, e i fan- 
ciulli, che godono il beneficio di es- 
jsere allevati educati ed istruiti in 
queste grandi case ospitali, alta loro 
luscita non debbono più arrossire 0 
tvergognarsi di essere stati allevati 
fubri delle carezze materne e del 
quieto ambiente famigliare. 

E col criterio, di 
sono subentrati ai vecchi sistemi di 
edue: ivamente autoritari 
metodi nali e moderni, più 
improntati a sentimenti di dignità 
personale e di umanità. Le nare 
igieniche più osservate è applicate 
nella pratica hanno portato nel s 
stema educativo ed economico degli 
Orfunatrofi nanve direttive che ten- 
dono sempre più ud innovare e a ri- 
formare quanto di oramai vecchio ed 
abusato è in essi. 

Le riforme dei locali. furono le 
prime ad essere riconosciute  neces- 
sarie dalle Amministrazioni oculate e 
intelligenti. Nella raassima parte 
degli Oefanotroli e Ospizi dove prima 
erano stambugi bui e umili yi co- 
struivono ampi e beu illuminati 
loni di rie ne, per refetto 
per dorinitori ; alle fughe di corti- 
letti puzzolenti e poco visitati dal 
sole, furono sostituiti campi di giuochi 
0 vasti soleggiati e regolari, 
dove la tristezza non alligni (il nostro 
Tomadini informi): alle stanzuecie 0 
stanzaccie in cui prima si accoglie- 
vano gli ammalati sottentrarono vaste 
infermerie linde avrate et illuminate, 
a te uimenv det necessario ar- 
inadio farmaceutico è vigilate dalle 
cure, spesse volte dagli scrupoli dei 
sanitari. 

Alle migliorie dei Incali tennero 
dietro ie migliorie nel vitto e ln ri 
forma del sistema educativo; non si 
parta più di sferza o di ceffoni o pe- 
(fate; sono quasi ovunque ubbando= 
jnate le punizioni umilianti che de- 
primnno o irritano l'animo dei gio- 
anetti. Una morate più umana ha 
ostituito la coercizione religiosa ; il 
culto esteriore è tenuto nei “suoi li- 
miti naturali c dicevoli ai professanti 
la religione cattolica ; ‘l'istruzione è 
più curata e diffusa, prichè quasi in 
tutti gli Orfanotrofi o Ricoveri del 
genere alle scuole elementari sussegue 
una Scuola Complementare o profes- 
ionale, di aiuto agli. apprendisti — 
operai. Dove questa non esiste, come 
nell'Orfanotrolio Renati della nostra 

ittà, si fanno proseguire gli studî 
nelle Scuule Tecniche ai più degni. 

E° insomma un risveglio che data 
non da ierì soltanto; è Fimpulso ve- 
nuto alla previdenza sociale dai ri- 
sultati della. scienza.e dalle vedute 
politiche e sociali moderne. 

Ma molto ancora resta da. fare, e 


M 





sempre 


caldi ‘è 


dove li hu gettati lu malcuranza sna-|£ 


6, più sociale 





Via della Posia 
ridi: soltanto in linea generale, nia 
nei parlicotari della vita interna di 
simiii Astituti. -- 

Questioni complesse si agitano sui 
modi: di. riforma e sull'opportunità d 
uddottare piuttosto uno che un'altro 

i Tolti i vagazzi all'abbandono 
è volontari» v forzato delle famiglie 
si deve niantoner 
fino a renderli atti a guadagnarsi 
Sarà meglio dar foro l'istruzio- 
ue primaria dentro l'Istituto sotlo lr 
continua paterna vigilanza dei pie 
posti alla santa opera educativa, 0 
mandarli fuori alle scuole pubbliche, 
1 frammisci coi faneiulti benei 
ati dalle cure amorose delie prupr 
iglié? Cui primo sistema;.i giova- 
évonu una istruzionetetodica, 
me, plasmata su un criterio 
e ben determinato; disciplinarmente 
sono più docili, più facili a indirizzare 
ja che l'Istituto si preligge di 
suoi ricoverati; ma d'altra 
à su cui si fonda Vin 
ione interna, se dà vantaggi im- 
mediati e rappresenta una ainaggio; 
È i d'insegnamento, di sorveglian- 
a, isola datla vita vera questi esseri 
che giào la, natura o l'uomo hanno 
voluto allontanare dalla vita e crea a 
loro un ambiente tutt'affatto speciale e 
che si abitueranno poi a chiamare -fit- 
tizio, quando si saranno accorti che il 
morido è ben diverso da queito che ap- 
pariva loro nella cerchia ristretta del- 
l'Istituto. 

Il secondo sistema crea nei dirigenti 
e. nei surveglianti una minor facilità 
di assistenza, e il bisogno di un'atti- 
vità maggiure e più vculata, pone per 
qualche tempo sott'occhio ai beneficati 
dall'Isuituto ia condizione privitegiata 
del fanciullo che ha le carezze della 
famiglia e forse susciterà con un senso 

i malinconia un po’ d'invidiuzza che 

rà opera degii educatori far spari- 
re; d'altra parte impone nei dirigenti 
l'Istituto un maggior senso di respon- 


DINE 


allevarii ed istruirli | 





Telefono! 1-68 


nl tiittò ‘vantaggio “dei 
pòveri ricoverati, ‘dà a: questi un'idea 
delle varietà sica di fortune e 
di a Jion ver- 
& ‘condizione, a 
iderate tutte 


preferibile 


narsi dellu propria 
tilferare soprusi. Con 


| allo, compiuto a do- 
ji vere il suo corso ‘elerfientare, viene 
lafviato ad uu’ arté 0 professione, al- 
lora potrà. avere il'complementò taùto 
utile di ‘una cottura’ 4eorico- profe: 
* sionale nell’ interno dell’ fstituto. 
E che questa Sia il: più possibit- 
uitote completa: aile nozioni pecu- 
Liri delle urti professate sià stinpre 
ultito un adatto corso di coltura’ ge- 
nérale, perchè nella vita: noi ‘tutto è 
màterialità. 
Ma anzitutto l’ ambiente agisca 
ie facoltà . intellettive ed affettive 
‘ag; e questo * sia armonic: 
mite” disposto rielle varie sue parti 
mbiente edilizio. sia decoroso ed e- 
idvato l’ambiente morale; il ‘fulero 


dell'educazione siano la dignità la. 


schiettezza e l'amor proprio, non la 
sérvilità e la viltà. @ la; finzione ; più 
che la distribuzione dèi premi coi so- 
titî sistemi sia preferità fa creazione 
di borse speziali e-sidno invogliati i 
giovani operai lasciando a tutto lore 
profitto il modesto guadagno che ri- 
cavano dal loro lavoro, come fa con 
saggio cri erlo il nostro Renati. 

Uosì ci avvieremo verso | interpre- 
tàzione più umana del compito sociale 
di assistere la sventura; di provve- 

[ere alla povera infanzia: abbandonata. 

Udine nostra è -fra-le‘città che più 

imanamente e saviamente hanno in- 
‘téso questo obbligo sociale : seguano 
tutte le città d’{talia il suo esempio, 
ell essa continui nella via tracciatasi, 
eil probfemna della previdenza sociale 
Sarà in buona parte ‘almeno risolto: 
| Lorenzo Maffei. - 


Air 


Cronaca Provinciale 


S. DANIELE. 

Ii forno rarale. — Sino dall'an- 
no scorso era stato firmato l'atto co- 
stitutivo di un società anonima co: 
perativa, per l'impianto e l’ esercizio 
di un forno rucale, allo scopo di for 
nive il paese di pane sano e buono ed 
a prezzo conveniente. 

Ma l’idea di questo firno pareva 
quasi tramontàto. 

Di questi giorni però sotto l 
delta Società Operaia e con “il con- 
corso della Cucina Economica e del 
Civico Ospidale, la desiderata istitu- 
zione è ormai entrata nella sun fase 
risolutiva. Infatti è stato, l’altro ieri, 
firmato l'atto per l’ acquist» del mac- 
chinario, firmata pure la locazione d 
locali così che tra brevissimo, avremo 
il pane sano e buono 

Un Veglione. — Un numeroso 
comitato di giovani agenti di com- 
mercio, riunitosi l’altra sera, nella 
sede della Società operaia, ha deciso 
di promuovere, per sabato, 10 feb- 
braio p. v., — il Veglionissim»o A- 
genti, i, quanto Ss preve, 
dere, riusci splendido, date le at- 
trattive che si stanno predisponendo. 

Assembi Un pubblico al 
viso convova gli azionisti di questa 
Banca Cooperativa pel giorno. di Do= 
menica, E Febbeai: pv. alle o 
10 ant. affine di «deliberare intorno 
al'conto finanziario dell esercizio 1911, 
e provvedere alla nomina dell 
riche sociali 

El Preventivo. 


egida 


— Tra brevi gior 


chiamata ad esa 

venttivo per 1912 

S. PIETRO AL NATISONE 

El lutto per ia morie della sigu 

Direttrice perdura vivissimo nou 

tanto nella scuola, ma anche la 

popolazione. Si ricordano di tei molti 

tratti gentili, a favore delle istituzi 

ni lucali. Ella viveva per la fani 

e per le sug allieve, è vero; ma s'io- 

teressava di tutto ciò cho poteva se- 

gnare progresso, di tutto ciò che po- 

feva produrre un bene, Così per l'A- 

silorinfantile ell'era’anche una madre 
" Avete ri- 

socia inscritta 


ra 
al 


nel ‘Firo a segno : 
recava unche alle esercitazioni, e a- 
veva parole, «d’incitamento e 
raggiamento per i tiratori. Per il suo 
collegio, per il suo convitto poi, non 
è fatica che si risparmiasse, anche 
quando era sofferente pel mate chela 
strappò 

Fece buona impressione la solleci- 
tuline del R. Provveditore — che 
sappiamo assecondata anche dal R. 
Prefetto e dall'on. Morpurgo — nel- 
l'esporre all'on, Ministero delia Pub- 
blica Istruzione }a necessità di prov- 
vedere subito e in modo adeguato a 
scegliere una Direttrice di senno 
e di cuore; non perchè la scuola, in 
sè, possa :da: un’indugio soffrire, poi 
chè del suo buon’ funzionamento ci 
affidaJa eletta schiera degli insegnanti; 
ma per il'nomè, diremo così, della 
scuola, che deve conservare la efficacia 
è l'importanza cui la Estinta l'aveva, 
con la ‘continuata sua opera zelante, 
saputa ‘condurre. così da essere, come 


fu dettto assai bene, un faro lumino=jve 


so della civiltà italiana ai confini della 
Patria. 


ebbene, talvolta sii 


MARANO LAGUNARE 


‘ Anicora della. fabbrica ghiue- 
cio — Vi ho già scritto sul buon 
intendimento del sig. Malagnini pro- 
prietario di questa premiata fabbrica 
sardine, di creare una fabbrica di 
ghiaccio quì in paese; e vi dissi al- 
jiora che fa fabbrica ghiaccio era più 
che mai necessaria per Marano. ll 
signor Malagnini fece domanda per 
erigere la nuova fabbrica a questo 
{Comune di un fondo #écanto a quello 
dove sorge la fabbrica sardine. Si 
noti bene. Il luogo domandato non 
rende al Comune nemmeno un cen- 
tesimo all'anno di interesse, non è 
luogo su cui si possa fabbricare, non 
lè terreno coltivabile, nn è nemmeno 
vendibile se non alla Ditta suaccen- 
nata; con di più vi regua tanta spor- 
cizia che da quella parte non passa 
più come soleva’ un tempo, la Pro- 
cessione. Di- fronte a tutto ciò iv credo 
che qualenque amministruzio se cer- 
cherebbe di cedere detto fondo, a 
chi si propone di far progredire il 
paese, e ad un prezzo di favore. In- 
vece il nustro Comune domandò L. 4 
alimetro quadrato, cioè L. 4 e an- 
che di più di quanto -pagarono altri 
paesani per terreni posti in migliori 
situazioni. Ecco in quali nodo s' in- 
coraggia chi si sente aniinato da buone 
intenzioni 2 

Non valsero le lagnanze della gran 
parte del paese; sono trascorsi già 
cinque mesi dalla domanda fatta. e 
ancora non sì è trovato il mezzo di 
conciliare le cose, anz pare che si 
vadano sempre più inasprendo. 

Perchè dunque, conoscende quanto 
sia utile al nostro paese una fabbrica 
[di ghiaccio, non basta per sè mede- 
sima fornendo il paese di un elemento 


necessario per l'industria della pe-|- 


sca e poi in tante malattie, ma an- 
che. dal lato che darebbe lavoro a 
un. certo numero di persone, non si 
deve coadiuvare chi ba buena volontà 
idi fare del bene?.... Vi è forse qual- 
che serio impedimento? E allora lo 
si.faccia conoscere; ma non-si privi 

paese di un’ industria, per la mi- 
iseria. di poche lire 0 per un ripicco. 


{ TRICESIMO 

i l'eram. Mentre si discute ancora 
troppo tardivamente, però — su 
i qualche particolare del tracciato; ho 
‘il‘conforto di potervi affermare che 
{furono già ordinati i binari del tram 
iNdine-Tricesimo, alle officine metal 
{lurgiche di Savona, Quindi, fra pochi 
mesi vedtenò incominciati i lavori e 
fra.non. molto vedremò. le carrozze 
correre sulla linea, În queste giornate 
piovose, fa bene consolarci almeno 
con la visione lieta di un prossimo 
futuro! . 


S. VITO. AL TAGLIAMENTO: . 

« Beneficenza. — Il-:signor  An- 

selmo.Facchini di-Prodolone, in oc- 

casione del recente suo. matrimonio, 

elargiva..L. 25 a beneficio della So- 

cietà. Operaia locale. : Ecco un. bel 

modo di rendere partecipi anche gli 
[altri alle: proprie gioie. 7 

Vi i 

‘comitato intero, VO) 

miore per dare sabato sera 

go alla Scala «d'Oro una 


TIZI Ù 
benelicio del: locale. Patro- 


“| giovine-sarigue ha; 


generale della Società, 
posto (alla discussione ei 
dei soci nell'assemblea:: di-"di 
28 corr, porta i seguenti estremi 
trata complessiva‘ -4663.29--=— 
quali'3876° per. quote 

capitali dé, 


h 
‘positato’ presso “Banche. Ii:numer 
soci è di 332, Alta fine: dell'anno; 
cedenté er. 1 
* Nella precessi 
braio si dovrà: pr 
ielle cariche 
formano Ja Î 
vide Faccliîn ‘è Jeah 
tivi ‘e‘zelanti 7 
però sono. compresi 
jeri uscenti 
bio che:saranno. rieletti 
TOLMEZZO 7 
Tra éugini 
ciato all’autori 
; anno: del ‘sig; 
‘Muner oste:di Terzo, tale: 
Piutli di Pietro d' anni 48 da Casan 


che l'altro scen.leva in cantina; 
festo lesto rovistava ‘assetto 


avrebbe continuato-chissà fini: quando 
se verierdì. scorso; il Muner::nonlo 
avesse colto: nel fatto cioè:con:tre.lire 
prese. dal cassetto. ..Lo - dénunciò.: Il 
Piutti è anche: cantorè'.di;: Chiésa" 
lirettore della fanfara. di; Casanova; 

Una veglia:al* Albergo:Roi 

Domenica sera (28 cort:):nella:sala 
dell’ Albergo Roma. si;;darà' una: 
glia. danzante con ottima::orchestr: 
Il servizio di buffet verrà servito in: 
puntabilmente' dal sig. Mario:Aita, 

La veglia -di. beneficenza: chesera. 
atata annunciata’ per sabato. al Teù- 
tro De Marchi, è rimandata a:gio- 
vedì prossimo. : 
CIMOLAIS _ 

Per i combattenti, :—Il:-Comi- 
tato Pro famiglie feriti e ‘caduti. d'A- 
frica composto dal Sindaco" sig. :Ni- 
colò ‘Giuseppe presidente; e dei Signori 
‘Tfonegutti Sante, "f'onegutti: Pietro, 
Cressa Giuseppe, Clerici Carlò,...Mi 
-rossi-Giuseppe; Giordani-Amtonio; Mi 
rossi Marino e Verruzzi Silvio Segre- 
tario ha in questi giorni esaurito ...il 
suo compito inviando al. ‘Prefetto .-di 
Udine la somma di L. 285,35:ricavate 
dalla sottoscrizione a favore delle fa- 
miglie di quei prodi. e valorosi: che. 
fecero sacrificio delle loro giovani. è-. 
sistanze per l’amore delle armi; Iti- 
liane e per il bene inseparabile. del 
Re e -eila Patria. Del nobil stanciò di 
patriottismo e di carità va data: lode 
sincera a tutto il Comitato «che tanto 
si è ‘interessato a sollievo dei soldati 
feriti e per le sventurate famiglie:dei 
morti. È - fe 


S. GIORGIO DI NOGARO... 
La morte di-un valoroso: 


25. — Ha prodotto penosissima im- 
pressione la notizia ulficiale, giunta 
‘stamane, delia’ morteravveni 
spedale' di Tripoli if. 28.. dicembre i 
s. del soldato francesco Maran'figliò 
di Pietro, il'nostro . vecchio.::cursore 
comunale. bravo giovanotto;.—che 
trovavasi in Tripolitania, fin dall'inizio 
deile aperazioni. belliche, era della 
classe 1890 ed apparteneva’. allu.-A. 
compagnia, del glorioso 11.0, reggi 
mento bersaglieri. È AA 

Egli prese parte a tutti i piùi 
portanti fatti d’'armé;che-blaggiù si 
svolsero. Difatti si battè'‘da' ‘valoroso 
di Henni, Sidi! Messri, Sciarra: 
Sciat, Ain Zara e“Bi 
tendo sempre il plauso dei superiori 
per encomiabile slalic: d' intrepi- 
dezza. ;.La sua; stellaj;: l'aveva \ac- 
compagnato nelle prime. aspre. batta; 

Jie, si:;da--preservarlo :fra?i:soli Ò 


la di ui 
nel cimitero:di 
ziatamentè* doveva 
Fobras il 19 pipi Quivi 
punto, un proiettile nemico"ebbé' a'fe: 
ririo-alta faccia, ferita.che:fù:pòî: 
delià: sua’ morte. “ < Lt 
li Maran;prima di 
guerra; aveva resa mnidre ud 
el. paese; che'avrebbé spasato'appé: 
fosse ritottiato’a casa; la'povera spi 
ora.si strugge‘in'lagrimeabbra 
è baciando it ‘suò ‘bimbi 
"dì potrà: andar orgoglioso’ dei’ :padre 
suo morto «combattendo: perl” 
eda gratidezza: 4’ Ttalia; ‘ma: 
dolore” di- non: poter por 
Onore:alprode cadùto dhe 
ì ileszolle <d' 
terra; chela" Patria isua-viiol' red 
a civile ‘prvgresso; Ì 
PASIANDI PRATO, 
Lavori pubbl 
giorno fu: tenuta: Qui 1 
palto delli ioni 


j scolasti 


8trazioni ‘che. pe 


} appello della: Présidenza;:-e 
avrebbe” sicuramente “ntté 
quest'anno. l’api i 

feriale di. quelle.: pub! 
gli:ani 
cordarono .costantemente 
Popolare-i.m i 


pri 
rebbe assunto: Tarcostruzione dal 
nuovo.; e a:Udine ‘ che: cosa: si: 
— Ma:l.. (Che: cose ssi:'f' 
demmo anche noi, chenullastpi 


di più dell'amico. c... tt 

lella penultima .seduta: dél’ Cons 
glio Comunale. il consiglio capi: 
trandi presentavaialla Giunta'latn 
interrogazione: ‘se ein ‘quale: imisù 
il: Comune sarebbe: di 
incontro; ad, un’ evéntualè 
privata.:per -la costruzione: di: uni 
nuovo; divenuto di assoluta:né; 
dopo: 1’ incendio del.--Sociale. 

indaco, com'è -‘noto;-ri$po: 

la:Giuntà;:. riconoscendo: i 
del teatro, è disposto’ ad“*appo 
1 eventuale<iniziativaj: senza ‘peri 
ter determinare: là misura: 
sero.proòposterconerete 
rebbe veduto... .: È 


dell’ amici mosteappare 
che legi saWaine 
ssi fa 


bisogno «di un 
moderno;:.‘rispondenti 
della:.sicurezza;:déll’i 











«Isinere:condogliarze: 


> 160, sta 3 
OLE intento: a segare due legni: cadde 


‘qualche tem 


Colpito di. 


erto. Antonio Adami fu- Pietà 
ne: mentre -in'casa 


lo: colpito: da: paralisi - cardiava 


: Era consigliere e portabandiera della 
società cattolica « Leone. *XIII 
Bodeva. stima ‘generale, Alla famigl 


Beneficenza Il'signor cav. uff. 
Cucavaz:dottor-Geminiano, per ‘ono- 


© [rare la ‘memoria. della’ sua 


‘compagna;.--Linda- -Foiahe: 
delle:-ségueriti 


Ticevuto:allà Stazione dal Censo 
‘Osvualdo:--Giovanni dall’ Econoi 
sig. Pao lombitti, il nuovo:R 
“del nivstiò: ‘Collegi ‘Nazionale; 
Borgiall ssostituzi 


u x lio:-Cesare . di quì,.'di 
fronte alla: casa si proprietà, del atob.; 
\ 3 i sitt 


di ‘posito 
veniente: dalla “di 
Zione ‘della casa; s 
1 giovane 
i Giovanni: di 
Ribignacco; aveva. ‘già 
zia: duvanteii " 
si +.inilitate ;mapoi 
era:tranquillizzato:: Da‘ qualche mese 
erò:la:sua:-mon'e'andiva:turbandosi 
Î i ccostituire um pericolo 


pei famigliari tontinuamente:da:- ui 


i: minacciati: di: morte: 


Î{cie di stabbio, ove 


“Non: avendo. essi: potuto otlenere 
ronta: evasione dalle:pratiche verbali 


‘disgraziato»ini una:spe- 
li: somministra». 
vano il:cibo;: Avvertitidella!cosa; i 


carabinieri: si-‘portarono: sopra 


‘quale nulla:tra: 
carità’: ‘abbi 


SS: grande pen- 

lolo ‘officiet.;: dott.avv. Valenza: 

n , astuccio: ‘con Jara: 
ivere ; ‘prof. Martina; va: 
tallo:per fiori; Costantini:Eugenio, 
42:lenzuola, ‘2: vestiti melton,:4'‘ve- 

itoi.stoffa:;: Taglialegne-Bertoli:Ca 
i iori/in'‘porcellana;: Pi 

as lervizio: per:rosdlio 
Cornelia; statuetta: terracotta, 
‘preghiere; i 


;;Bertoli::Emma; Grari-quadrò” 
Amicis; Bertoli Aritonio; trin: 


d propria:bicicletta tasciata' vicine 
la. porta:-':ingresso-dell’‘osteria;all’ a+ 
inericano, ‘condotta dal sigii 


lopo ‘arresta 
«‘molta:impre; 


"stesse frugando nei:casseti 


T0:lire in-una:sola: voli 


eprovvidero -pel.-tiasporto:del‘povero 
‘demente al; manicomio, + 


a! 
nico "d'anni 73 antiegato “in'‘Un' fosso; 
comn’20 vent. “di ‘acqua..‘Alle:22'di‘ieri 


è sera, ‘alquanto brillo. si avvio: verso 


casa: ‘Paré‘che' sia caduto-accidental- 


sia” 
L‘primòa’ ‘vedere: il ‘cadavere: fu 
‘certo; Piani Eugenio; che ‘tosto ‘ne av 
verti:le ‘autorità. le! quali” ‘provvidero 
Rel trasporto *hiélla: cella mortuaria: 
‘eselude=‘ogni idea’di' delitto; ‘non 
jendosi ‘riscontrata :sul:corpo. ve- 
Tina lesione. Fu: trovato” in possesso 
di L. 7 circa.-Il Bobolo:- era ‘un con- 
‘tadino;. della ‘frazione di -Firmano; ed 
‘ex. guardi: tres ‘Comune: 7 


ma:fu gettata: ter 
Estrasse la:rivoltell: 
ia lama ‘eppò: 





0-si mostrava. -depresso.|ch 


reale, ‘parte. dei Comuni interes 


demolizione e ricostru-|t 


‘mente nel-fosso e'che; avvolto:com*'eta’|chi 
nel: proprio: mantello; miseramente [ari 


a gambe.:La- guardia tentò difendersi; |! 


Cronaca Pordenonese. 
L’'acquedotto : Conserziaie. 
Abbiamo-altre volte, parlato. 
uedotto -Consorziale tra i 
overedo:-in Pi i. rino, 
varo;.S.. Giorgio della Richinvelda e 
S: Martino:per fornire quei Comuni, 
ò istì di acqua. ab- 


èrivare. dalla Pietra Magnadova del 
Cellina.: $* iniziarono le pratiche per 
renidere fattibile il grandioso progetto, 
la cui:necessità era indiscussa ; sì com- 
pilarono :diversi schemi e quando le 
‘cose’stavano. per diventare un i: 


non .ne vollero più sapere. Roveredo 


i{dichiarò ‘essergli sufficiente e buona 


l’'acqua:che. attinge dal pozzo cit- 
tadino;;.i. Comuni di S. Giorgio e S. 
‘Martino-di-fronte alla titubanza “de- 
gli ‘altri-si‘sono uniti a Spilimbergo 
ea Pinzano. che - hanno gettato’ le 
basi -di:un:gtande acquedotto attin- 
gente le ‘acque dalla sorgente Pie- 
longo che'dall’esame chimico e bat- 


id:| teriologico-è stata riconosciuta ottima. 


E-:così*è sfumato anche l'acque- 
dotto. consorziale tra i Comuni del 


;|Circondario,:con evidente danno dei! 


muni ‘interessati, i quali certamente 
dovranno :ri 


; ;s«comprendendò. ‘i. danni 
‘che subirebbero lasciando cadere que- 
sto progetto:è vagliando i'benefic: 
dalla: sua abnegazione lor ne verreb- 
bero, sapranno vincere le ritrosità 
diern 


mento: che interessa fortemente 
‘ecchie:migliaia di cittadini. pagan 
Nozze d’oro. — ‘Oggi i’ coniugi 
[Luigi è Luigia Marchesini entrambi 
di*'anni’72 festeggiarono le Ioro:nozze 
d’oro. 1 due vecchietti, hanti quattro 
figli-unò-dei quali é il cav. nub. Pie- 
tro ‘di:Cordenons? + 2 
Assieme:adna tren Piami 
si-riunirono:questa sera ala Trattoria 
Scaramuzza; ove. ebbe. luogo. una.s 
‘tuosa: cena; 
Festa dii ballo. —. Il 3 febbraio 
prossimo all'albergo Quattro Corone, 
sarà data-una:sfarzosa festa da>ballo 
alla ‘quale: interverranno.gli. ‘ufficixli 
del::Reggimento, la--magistraturae 
imolti;impiegati:: La festa:che ‘hnvone 
lattere famigliare; avrà unavotchéet a 





dall Na ‘maestro 


i iglia Galvani, e pe; 
interessenza della *Assoeiazione' a 
coltori dito i 


di: “Agricoltuja-di: S. Vito 
al Tagliamento -tenne la prima di-'un 
‘corso di ‘sei conferenze agrarie. Parlò 
per-oltre ‘un'ora, a più di un centi= 
naio di ‘Agricoltori, sulla- lavorazione 
e concimazione del terreno ;-e rispose 
esaurientemente-a-.tutte ‘Je -domande 
che-gli furono “rivolte. Le conferenze 


lunedi/e mercoledì. 


"Il grande peccato di Porta Fia 


Darun-paeso del: distretto di Suetle 


zfei: scrivono riferendoci: -lo-«squarcio 
‘oratoriv:di un-reverendo parroco; in: ‘gi 


una predica con-la quale ‘intratteneva 


ili'suoi-fedeli sulle pene che:colpiscono 


i rei di offese-a Dio -ed' ai suoi-imi- 
nistri;- squarcio orotorio- che;‘nella: 


Vf {lettera..inviataci, è. riferito “testual- 


lemte: così: 


o state attenti È undecimio bersa- 


«Oggi 
© (gLieri, quello che laggiù si-ridusse ana 
et 


[decina di: uomini. (12), <-essendo:gli“ altri 
‘tati massacrati: dal nei ‘quel’ 
indignazione ‘e santo: sdegno'contro 
quel: parroco.scattano al: feggere :co- 


‘stessa religione; poichè fanri 





composta: dlagl'invitati stessi e dirgito.; 


sono ripartite due per settimana; al|: 


he. nel 1870 entrò în Roma:per|è 





= È = Te 


[alla dovrebbe codore l'ETitrea è il Renadit = 


alla Turchia per la Germania ? 


italo-francese non è è nulla di nuovo 
se non che la formula della soluzione 


j| non è stata- trovata ancora. Virtual- 


mente però, come già ieri si diceva, 
la verteriza può dirsi risolta. , 

Ora tutti e ‘due i governi sono alla 
ricerca della ‘forma più: conveniente 
che soddisfi alla ‘dignità d’entrami i 
Paesi. IP comunivato ufficiale che si 
attendeva per ieri sera con ogni pro- 
babilità sarà pubblicato ‘oggi. 

Arabi predoni a Tagiura. 

i haNda | Tripoli chè la notte dal 
24 al 25 una cinquantina di arabi del 
Tarhum provenienti dul deserto en- 
trarono. nell’ oasi ‘e assaltarono il vil- 
laggio ‘di Tagiura.: sitùato a circa 4 
chilometri dalle nostre posizioni fpr- 
tificate di punta Tagiura'e a 40 dalla 
linèa- orientale-delle-trîncee. 
| (Gli: abitanti; quantunque inermi, 
impròvvisarono” uria resistenza bar- 
ricandosi*nelle-casé. ‘1 ‘predoni riu: 
rono tuttavia rozziare ‘alcuni armen: 
eva rubare “qualche. ‘sacco di orzo. 
Ferirono ‘purea fuvilite due arabi 
condotti a Tripoli dai 
compagni. iti “sonoStati accolti 
dagli ufficiali; icoverati nell'ospedale 
e amorosimente curati, = 


‘che: sono! stai 
tf 


c Regolari: turchi. in ricognizione 


; cacciati ‘a: cannonate, 

Mercoledì 24 ulle:ore’13 in faccia 

alla prima ridoîtà Citvanzata. che si 
0 rgaresch 

ta: da. due: compagpier| 

prog to*dalla batteri 

De-Suni, comparvero nel 

ommità. di- una duna 

quattro. ca 

tennero in. osserv: 

questi cavalieri furono raggiunti . da 

una‘ pattuglia diunx:dIecina di tul'co- 

arabi :segu dalontanoda un’altra 

Ti Halgralo%la-. distauza i 
di Turno riconosciu 

i lari:turchi. I ca- 

zatono giungendo a circa 

un migliaio Mi meiri ili Un piccolo 

posto avanzato, i ppiwili rod e sparono 

contro ini qualche fucilata. 

La batteria Da Suni rispose con un 

colpo ili cannone: pattuglia tarca 

sémpre comandita ‘dii cavalieri cre- 


ric... Popy dopo 


quattromila 
ttenuto sun 


Un ‘deereto del governatore 


'ggi è stato: promulzato-un decfeto 
del Governatore ‘col: qualesi proi! 
la esportazione di':dggetti di inte 
archeologico=tro Tripolitania ‘e 
in' Cirenaica: Il decreto: impone pure 
lasdenuncia‘degli oguetti‘appartenenti 
privati rai È 
“A questo ‘proposito credo: interes 
sante attirare? attenzione: del Governo 
sul seguente fattò eo di Marco 
‘Aurelio,che. costitù quì.il più puro 
monumento della: antica: dominazione 
imid:adora’adibito a ne- 
sembra.:supremamente 
rivi '‘che: questo -testi- 
mone:della:-nòstra: grandezza antica 
in: queste: provincie «ora:rjconquistate, 
ia-divenuto «dna buitega: dedita alla 
ta--di :scatole:di sardine; di fiaschi 
di: vino:e-di altri: generi alimentari 


ifatte: bestemmie: contro: la Patria; if 


= tenente mez 
e-gloria — il 


i tegnioò ‘energico tenuto “dal Governo 


ire “posizioni, 
tratta n ‘die pez 
; ‘Gh 


ite | francese”Ha ‘comunicato ‘ai 


Itieri istilati che si trat-f 





«basti 1 Possiamo noi riabbracciarli tutti 


{mi ‘risultà, 


Fposte alle Puteize; esponendo a'quali 
9 sE 


ni 


nistra del . nemico il-.quale retroce. 
dendo è stato costretto dalla '‘acciden© 
talità del-terréno ad avanzarsi verso 
il centro formando così un‘buon'ber- 
saglio tanto - per la. nostra’ fuciletia: te 
quanto per l'artiglie si 
La colonna nemica-forte a ‘in di-1P! 
presso ‘di 700: “uomini ha ‘ripiegato 10 
ancora mettendosi al‘‘coperto ‘dietro 
un profondo avallamento. del terreno 
per ripresentarsi. però: ‘poco: -dopo-@ 
tentare di ‘tarsi a‘ “destra “della 
nostre posizioni. La mossa fusventata 
dalla terza batteria da: campagna ‘che 
arrestò la marcia del hèmico. cos 
gendolo ad: una ‘nuova: ritirata” che 
questa volta fu definitiva, Le' perdite 
ortate dai turco-arabi nòn' furòno 
itate ma debbono ‘essere state 
non indifferenti, ‘come’ hanno ‘ache 
riferito gli informatori. Questi Hiatino 
inoltre osservato che ‘la. È 
salitrice non gui 
i forze maggiori: pronte ‘ad:’eatrare 
in azione qualota i nostri: fossero 
usciti ‘dalle trincee. | ° 
A Tobruk è stata ultimata luo: | fe 


ol 


fa 


i ilicapitano di 
fregatà Scaparro. 1 campo nemico 
regna :sempre una intensa attività: e 
creilè' che sia Ù 
forzo di in'egolar . Mean 
Il gererale..Caneva...a.: Gargaresch 
Tripoli 24:-— «Oggi *il*peneraléCa- 
neva':insieme col-suo stato- mi 
si è:recato a: visitare ‘i ‘lavori”di:trin-/4! 
ceramento a Gargareseh, lavori che 
procedono attivamente. PR 
I. Volturno: porta "a Massaua: 
27 prigionie: 
Massaua 95 =" 
Volturno con 27 ‘milita 
bordo dei piroscafi > Africa. e -Bregunt. 
A; bardo del primo erani “due: nare 
sciàlli. e ‘diecì: caporali, 
secondo uri maggiore di artiglieria; 
tomandarte det forte-li-Hodeida, Jo 
stesso che'il due ‘ottobre“zpri it fuoco 
contro la Volturno; tre capitani; ‘due 
sottufficiali e otto caporali. 
Giovanni Pascoli ‘a un caporale: 
dell’ 11: bersaglieri, 
Praga:25. Giovanni Puscoli;chaf. 
Taviato dal suo prediletto rifugio «di 


ale 
in 


e|el 
dl 


ti 


pi 
€ 


igrazio x Pat 
spreziosa di qualsivoglia: pi 
reco: dono ; io da teriò: come una: re<lg; 
liquia, che’ mi ‘dia-coraggio e ‘contorto 
nei giorni di tristezza e’ di abbatti= 
mento. n 1 
Noi Autti.Italiani-avevàmo;: bisogno/g 
di questo rinnovamento ‘di ‘vita. 
1 nostri.giovani-marinai .e soldati; 
specialmente i ‘prodi dei ij.1; 
saglier* dell’14.0 -che-.irasfusero. nel 
bene d’Italia i-loro ardente: sangue 
ventenne !-Ma..il-sangue: già. versato 


vivi .i-nostri. ‘grandi benefattori che 
combattono. oltremare: Con; “questo. 
augtrio è.con infinita. gratitudine: a]: 
lei 'e:a’ tutti. ‘i. suoi’ .commilitoni:di 
terrà; di mare, di:cielo, «in nor 

se posso dire ‘io; modesta: personi;: di 
umile -di-Lei,-infinitainente più: umile |y, 
di:Lei,: bersagliere d’ Italia: — 
me.della ‘Patria l’abbracci 

di 


Cancellerie delle: Potetize ‘elirbipe. 
Iù'questaèireolare:il'Govern 
informa Je: potenze che' qualsi 
marche tendente a- rénder* possi 
pace:con l'Italia ‘rimarrebbe 
+ però:*dopo. le ‘elezioni: che 
vranno luogo in: febbraid;;laTurèk 
farà:sportaricamerte-aléuné:sué ‘pi 
precise: con consentirebbe a 
cessare le ostilit: riprendere le 
lazioni ‘diplomatiche e:“com 
con l'Italia; sit 
La ‘stampa’ locale intanto: sfettail: 
largainente 1'incidente italo-tranvese 
esagerando i fatti ed'esaltando il con-/ti 


quasi un mes 
tempo essai'burrascoso: 1144 :geni 


Verona che. sopra ii suo 


Mistro, che pe 


renza tra j due app: ‘ 
Farman presentò uno:spettncolo mugvo 
ai soldati. ' “ 


‘strinse a smettere, 
durante tutto il pomeri, 


non udirono che il contmuo-.rombu | 
del motore degli uce 


Un aiuto pre: 
contro il 


Gennai Br x n x 
- gi 2 gaia pi ci 3 pene Li località. sono giù stati ‘coil 
nari; in altre 
lazione dolinciento italo: 
3 È Sei or : 
Gaud era il18*:corrente: quasi-.ter. 
minata; il 47 ha funzionato .il tre. - 


tutto è“pronfo per la 
ro posa, i i 
Anche-a-Bengasi; la--ferrovia:t:Sidi 


ino. Gli indigeni -ne son 

olto-meravigliati:"=" si 
Gli..aereoplani. a Derna 

MILANO; 26. Mandanò: 


{Dogo i combattimenti del16- è 27di 
cembre, nulla ‘si ebbe 
fino al 44 gennaio. 


Durante tutto questo  perioda. il 
eva imperversato u 


è avuto un cielo-- serenissimo; 
do tale da-far dimenticare 


impo passato. Gli:aviatori-hannd'ap. È. 
prolittato della splendida: giornata*per, ; 

compiere dei voli interessanti;t- 
E -fu quella Ja prima volta-che'due : 
Bievi 
nel cielo di Derna. , - . + 


t e un Farman s'innal 


Lo spettacolo insolito e nuovo riusci 
tre‘ogni dire interessante-ai: ‘nostri 


soldati, i quali tutti vollero «assistere 
allo spettacolo per buona: partà"di 
essi affatto nuovo. 


Il primo wd innalzarsi fu l'‘aviafore 


tto un largo giro spingetido: 
Si è poi diretto ‘su, 7 
cha. coltrepassati. e ‘spinto 
la . direzione. dell'accampamefito 


nemico. Dopo alquanto: è ‘iientrato 
nelle nostre posizioni e:hasatt 


licemente.: Nel'suò.-volo 
ave le posizioni nemictie: 


comandò minute preziose informazioni 


Verona: si ‘innailzd iDal 
non si slaiici 
nostre lince «li difesa. Quinitivstvile 
alto il biplano di Cagno. La: di 

hi Blei 


Dopo il 


voli durarono fino amo; 
ando nn violento. aequazzoni 


Ma rasserenatosi d il ‘ciel 

iboldati 
li meravigliosi 

he \si..divertivano. a -.s, re: molP 

la serena. ” 

1 soldati 


sono. rimasti «entusiasti 


delle prove aviatorie è nutrano:graride 
felucia nella collaborazione 
teoplani e ne ‘sono orgogliosi. 


degli;a- 


‘Trovano che il.toro uso può-portàr 
nelle. esplorazioni 
nemico. senza artischi 
cognizioni pericolose. : 


L'italia dovrebbe. cedere alati a 


l' Eritrea eil “Bena 
Faritasie sull: 


produconi largamente la. pro 


osta fatta: dalla. clericale 
Reichspost.):d 


‘tonclusione 

È Fi teaiit el lui, 

io della sua: ‘lettera, chel: MEGA 
> 


de Rritrea » ponndle 
An: 


Reichsposti appa s 
distanza:dalla visita ai. Kider- 
en Waechter:a' Roma. sembra 
convalidare: In supposizione: 


;X giornali‘ però soggiangono 


‘che se anche 1’Xtalia: cedesse le 
sue colonie.all: 


‘Tarchia, quan» 
’ottoniano le 


lo poi .il' ‘gover: 
K Germania, 


‘olesse. cede: 


1° Inghilterra”-impedîrebbe un 
#iniile: fatto, come, 


id ia dia pe- 


fto: -alla:Geroninia. dis 


Mvsî ad-‘Agadir: “ 
Pubblichiamo questa: notizia. ed i com- 
menti a semplice titolo di .crtona 


0 gio- 
Agricola, 
Bigliere del 


quando fu‘colpito da violenta ifalat- 


a'‘che in brevi. giorni “lo trasse al 


sepolero. 


favore:degli ufficiali tur=.-Quale strazio, per la famiglia... 


[Di 
al 


e 
‘giornali:la 


SÌ 


9 
S 





‘AI dolore di i 
non appena seppe la. notizia 
daico comm. Pecile; #0n‘nubile Téttera 
o 'Bsprimente le sue:0-lec a 
della Giunta ; a quel'dolore 
‘ciano quanti conobbero. 
Vane spento . i Ù 
anti conoscolio. la famiglia: der'nob, 


cora conforme 


Na famiglia che vive a 
ni: della. vecchia 


fé buone tra 


nobiltà friulana, diffondendo” intorno 


se bontà e cari AGRO 
essa, jeri si associo, 
il'Sin- 


condoglianze 
così" iimmaturamente, 


sola ‘e ne appré 


Bontà, quanti ìnfiti 


enza lo schimito 
} portano in ‘uni caga, 

‘Lé nostre condoglianzè’ vivissime. 
1 Legato Angell. = Con degreto 
ore LR, Prefetto nutorizzàla 
ò protettrice” dell'Infanzia: 

cottaro i) 1 di: L 


LI entfà i 
fi L'IMusth, 
sa illust i. 





qui di..notevole 


Bleriot+hu | 


«Bondi 
brava 
mae 
“quest 
nelle 

“di ‘pic 


* Muni 
La 
til 

1 


vole 


O ili 
O un 
naio 
lim. 
mal. 
a 


Calavere nel proprio lett 


scoperto 22 giorni dopo la ‘morte. 


Il Palazzat,,. Ecco uu nome che riap- 
pare per due giorni di seguito sui 
giornali accompagnato dallo spettro 
della morte. Eppure ebbe ie sue glo- 
rie!... Sessanta, -settant’ anni addietro 
i} fiore dell’ aristocrazia udinese reca 
vasi proprio nel Paluszat vecchio, 
ballare con le popolane di allora, e vive 
forse ancora qualche ballerino cli quei 
tempi; e il nome uo potrà, non ri- 
destargli qualche ricordo gradito Pa- 

lazzat vecchio: dopo, venne, il Pala: 
n nuovo, — dove si ballò fino al 68- 
70 circa ‘e contro il quale furono net 

15-66 fatte scoppiare due bombe, du- 
rante il ballo, perchè non si voleva 
che la gente si divertisse mentre in- 
furiavano le persecuzioni della polizi: 
Tanto il vecchio che il nuovo Palaz- 
zat, situati nella via Bertaldia poco 
lontani l'uno dall'altro, hanno ces- 
sato da un pezzo di essere... templi 
consatrati a Zersicore; se il primo ha 
sostituito il secondo per qualche anno, 
fu soppiantato a sua volta dalla Sala 
Cecchini che sorgeva accanto alla Por- 
ta Aquileia, come poi questa fu sosti- 
tuita dalla nuova Sala in via Gorghi, 
ora Felice Cavallotti... Quanti  muta- 
menti !.. La Nave, il Pomo d’oro, il Bet 
vedere la Grotta... tutte sale da balla 
SCUINPALSO... 

Ricordi di ‘nevate, questi. Maj" 
non fu carnevalesco lu spettacolo na- 
cabro messo in luce jeri al Pi 
vecchio - l’unico che quale abbia con- 
servato ji proprio nome: il cadavere 
putrefatto di una vecchia mendica 
morta (per quanto si potè calcolare; 
ventidue. giorni ta! 

Trattasi di tale Angela Zoratti ma- 
ritata Antuniutti, di anni 76, che abi 
tava in uno dei tanti 7bugigattoli nei 
quali il Pelazzat si divide 

La vecchia, oppressa dall indigenza. 
andava questuazdo auche nei vicini 
paesi, quando non in grado gli 
potersi guadagiare qualche soldo ven- 
dendo caldavoste sulla pubblica i 
Avveniva perciò ch’ ella rimanesse tal- 
volta fuori di casa intere settimane 
senza che nessuno vi abbadasse. Non 
aveva che un figlio, Bernardino An- 
tuniutti, sulla cinquantina, venditore 
ambulante anch'egli, e solito ad ab- 
bandonare la squallida abitazione del 
Palazzat per vari giorni nei quali 
faceva i mercati è le tiere, vendendo 
giocattoli e chincaglieria minuta. 

Fu appunto per ‘questa vita randa» 
gia e per queste intermittenze abi 
tuali nelle apparizioni così della m: 
dre come del figlio che potì ver 
carsi lo stranissimo fatto! sopra a 
cennato. 

Fu lo stesso Antoniutti figlio il 
quale, ritoritando da una delle con- 
suete peregrinazioni, domandò a qual- 
che vicinante ove si trovasse sua 
madre. 

Nessuno sapeva dargliene notizia : 
da tanti giorni non la si vedeva. 

Fu vista Pultima volta il giorno 
dell'Epifania da no fruttivenidoio Ji 
vicino, dal quale s'era recata a riscal- 
dare un pezzo di polenta dura dura. 
che quegli sostituì con polenta fresca. 

L'Antoniutti chiese all'Ospedale. 
se vi fosse stata ricoverata: nulla. 

— Che si trovi chiusa in camera? 
forse a letto, malata, impotente a 
muoversi, affamata ?.. 

I vicinanti dicevano che la porta, 
da ventidue giorni, non era stata a- 
perta; chie la vecchia doveva essere 
fuori, “alla questua... 

Ma anche ciò pareva strano : con 
lé giornate prima rigidissime, ora piu- 
vose, non era possibile a quell'età, 
girage i paesil. La vecchia poteva 
anche giucere morta, sul letto, chissà 
da quanti giorni... 

Venuti il delegato Panigadi, il Vi- 
cebrigadiere Fortunati ed altri i 
salirono la' buia scala di legno e si 
fermarono alla porta della 
stanza, al pianerottolo. Con uno spin- 
tone, la porta fu aperta; ma d’im- 
provviro un puzzo orribile si sprigionò 
da quell’antro... si che compreseri 
trovarsi davanti ad un cadavere in 
decomposizione. 

Lu vecchia giaceva malcopetti sve 
stita, su un giacilin; il volto defor- 
mato, le labbra Lumefatte, le guancie 
scarnate, le membra coperte di chiazze 
nerastre: un urrore ! 

Intervenne il medio. dott. Cesare 
che fece gettare disinlettanti in ab- 
bordanza. II figlio Amtoriutti  sem- 
brava impieti ato dal dolore, piangeva: 
una sventurata, Angela  Nicli che la 
questura così di frequente incontra 
nelle ove piccine per le vie buie, (1 
di pietoso aiuto all'uomo, e insieme 
compogero, con le cure ch'erano pos- 
sibili, i miseri avanzi della mendi- 
cante, chiudendoli nella bara che il 
Municipiv aveva fatto mandare... 

La parienza del vo Mazen 
celli -- Col diretto delle 20.05 il 
cav. Lucarelli ieri sera è partito per 
Roma, donde si recherà a Napoli per 
proseguire poi per Bengasi ov'è de 
stinato in missione. Si trovarono alli 
stazione a porgergli il saluto di co- 
miato, il cav. Silvagni, presidente 
del Tribunale, il procuratore «el re 
cav. Farlatti, il giudiee Pavanello, il 
vice commissario cav. Marpillero, it 
dott. Rizzi in rappresentanza del Pre- 
fetto' il maggiore cav. Mozzollo i} cap. 
Appelliua, il tenente dei carabinieri 
sig. Scolfì, il delegato sig. Panigadi 
il maresciallo dip, s. sig. Mellone 
con tutte le guardie disponibili, it 
maresciallo dei carabinieri aig. Banzi. 
gii impiegati della questura, sig. Ar- 
furo Valzacchi e altri. 

La Buncen Popolare Friulana, 
ci avverte non aver nulla a che ve- 

dere con l'affare delle cambiali false 
Antivari, di cui dicemmo nella cro- 


naca di ieri, 


i ficiale nell'86 fanteria è 


* Noovi uffiieli di complemento. 


ISPiGI ci iviv-da-'Koma iti calate 

Oggi è uscito uh nuniero. straordi 
nario del Bollettino vfticiale del ‘Mi 
nistero dla Guerra pertante fa no- 
mina di 787 nuovi. ufficiali di com- 
plemento. . 

Fra essi vi noto: 

Bassi Giovanni Battista allievo ul- 
Leonardu 
Antonio sllievo ufticiale nel 79 fan 

Jia, entrambi del distretto di Sacile: 
E ai reparti mobititati. 

seguenti poi dovranno prestare 
servizio nei corpi e reggimenzi loro 
assegnati col 1.0 fabbrato : 

Springolo Arturo: e. ZAncani Giu- 
seppe allievi ufficiali nel 5.0 alpini 
del distretto di Sacile. passati all'8 
alpini ; ma presterànno servizio quegli 
al 3 e questi al 7 alpini. 

Bonomi Luigi, volontario di un anno 
nei reggimento Savoia cavalleria del 
distretto di Mitano è dissegnato al reg- 
gimento cavalleggeri di Saluzzo. 

Acquarone Pietro, volontario di uni 
anno nel reggimento cavalleggeri di 
Foggia, è assegnato al reggimento ca- 
valleggeri iti Monferra 

Vuga Guido, volon di un anno 
uel reggimento artiglieria a cavallo |” 
del distretto di Udine è assegnato al 
Ga reggimento artiglieria da campagna 

Rizzo Antonio, allievo ufficiale ne 
2o reggimenti genio, dei distretto di 
Sacile, è assegnato al 5.0 reggimento 
genio. S 
mi Pietro, sergente dei distretto 

acile, è nominato sottotenente di 
cuinploinente nel corpo di commissa- 
riato militare, ufficiale di sussi- 

ZA, <> il è assegnato alla dire 
zione di commissariato di Bologna. 


Per fe famiglie dei soldati 
caduti o feriti in guerra. 


Sottoscrizione nazionale prasso fa Banca 
d'Italia Sede di Udine. 
a fucorè del Comitato Centrale di soc- 
corso alle sfimiglie bisognose dei miti 
tari morti @ feriti: 
Versamenti preced, 
omitato di soccorso del 
Comune di Tarcetta 
Cavallini Enrico, siceti 
tore Banco Lotto, Sa- 
cile 
Manassero Giacinto id. id. 
Spilimbergo "ene 
Comune di Ravascletto 
Raccolte nel Comune'di 
Drenchia come segue : 
dal curato don Anto- 
nio Domenis e dal sin- 
daco di Drenchia 
dal curato don Giuseppe 
Guion (filiale di San 
Volfango) e dall’asses- 
Propotniez Antonio 
Municipio di San Quirino 
per altrettante ruccolte 
dalla pupolaz. di quel 
Comune » 28145 


‘Totale ad oggi L. 25.395.00 


Al Padiglione 'Fullio, la Cassa 
di Risparmio elargi un sussidio di 
Lire 300 

L’altima carta del Friuli. — 
Abbiamo già parlato della grande 
carta murale del Friuli, per uso sco- 
lastico ma utilissima a tutti per le 
sue ‘molteplici indicazioni, pubblicata 
dalla stabilimento tipografico P. A. 
Cantoni e Compagno. Il signor Can- 
toni ebbe il gentile pensiero di man- 
darne una ÎN dono all'Estituto geo- 
rafico militare. Il ‘Tenente generale 
Hirettore di quell’ importantissitno Isti- 
tuto diresse al donatore una belta let- 
tera di ringraziamento, nella quale 
fra altro dice: « Giustamente apprez- 
zuudo l'ottima riuscita del lavoro non 
mancherò di tenerlo presente per fa- 
cilitarne, ove se ne presenti l'occasione, 
la diffusione. 


» 2449834 
P0- 


Q- 


3- 
80. 


94.86 


i Pro Croce Rossa 


prima |- 


Domani sera al Riereatorio Festivo 
Udinese si darà une spettacolo vario 
che promette di ‘riuscire oltremodo 
interessante, a totale benefici» della 


Urnee Rossa. 
H giovani e bravi filodrammatici 
rappresenteramzo un lavoro di carat- 
tere patriottico « L’ aftesa » in tre atti; 
la band tirà uno scelto program» 
nua, tra cui due, tre pezzi dell'egregi 
innestto  Basciù composti app 

te per l'occasione; i ginnasti dle 
« Friuli » si prosturanni” von esercizi 
diversi a cui di prepara il bravo loro 
foro maestro sig. (rreatti 

L'esito della serata si presenta use 
sai lusinghiero. 

11 martirologio dell’ infan. 

— La bambina Maria Assun 

di 6 anni, di Luigi, da fere 

stita dalle fi 1 
stioni alla faccia e alle mani, tali da 
doverne morire ieri all'ospedale no- 
stro ove fu portata. 

Truece ladresche. — Sotto alcuni 
covuni, in aperta campagna detta Mo- 
lin Nuovo da aleuni contadini furono 
trevati indumenti che gli ignoti ru- 
barono tempo addietro all’ usciere 
municipale Giuseppe Ronco. 

I conduttore del Restanrant 
del Tentro Minerva. fa noto ai 
cortesi frequentatori di esso Teatro 
ch'egli per .appagare le loro giuste 
esigenze, oltre al cuoco addetto al 
su» esercizio, ha assunto in servizio 
anche-la rinomata emoea dei signori 
Burghart. Aggiunge poi che i. prezzi 
delle vivande e dei vini, tanto comuni 
che fini e dello Champagne, saranno 
gli stessi degli altri restaurants e 
alberghi della città. Prega, infine, i 
signori clienti di chiedere sémpre la 
lista coi relativi prezzi pei’. evitare 
equivoci e contestazioni, e di prenv- 
e il conduttore’ hel' caso di or- 

dinazioni particolari, 
Conduttare Giuseppe > Gross; 





l’epievatò a Ferro. mentre stava 
lavoritdo rimase -impigliato da una 
cinghia. di trasmissione: ii movimento 
veneitdo  sbattutv 
suolo. 

Trasportato all'uspedale il disgrai 
to opernio, il medico di guardia ‘| 

scontrò la frattura del femore destro 
e altre lesioni ‘al torace e alla faccia 
guaribili, non intervenendo complica- 
zioni, in una sessanti 

IL. Raiser Rea, V 
N. 19. affittano Domino di tutta 


2 lire dieci il q.le trovansi presso ia 
ditta M. Savonitti Udine, via Rauscedo 


Precipita dalle scale; — Sta- 
mani è stata accolta all'Ospedale tale 
Marina Granzinieh di 44 anni di Via 
Pozzo la quale, scivolando, oggi, lungo 
le scale si spezzò if femore della 
gamba sinistr 

Ne avrà à pei un pezzo. 


Corriere Giudiziario 


Tribunale di Udine 
Processo rinvinto —- Nel proggsso cnfio 
i du Talotti dt Orgnano e le guardie cum- 
pestri Fiflan e Bersotii, per | n pres 
sénza dell'as sig. Giacomo C'ancia: 
(che sì lrova in viaggio di nozze) e del ma 
allo dei carabinieri, ora residente 
luzza (ammalato d'influenza) testi a 
l'avv. Berto nii chvese ed oltenne dal 


dunale il rinvio del dibattimento. 


Domenico. Del Bianco Direttore respons: 


Mercoledì 24 gennaio, alte. ore 1£ 
dopo breve ina penosa malattia, s9p. 
portata con angelica bontà ed ammi- 
rabile fo «d'animo, cessava di vive- 
tè nell'Ospedale militare di Torino" il 


nob.. Feliciano Agricola 


volontario nei Cavalleggeri di Catania 

I genitori, la sorella, i fratelli, la 
nonna, gli zii, le zie el i parenti tutti, 
col cuore ‘straziato, partecipano l’inî- 
matura sua fine. 

La cara salta verrà trasportata. a 
Risano per essere d®posta nella tomba 
di famiglia. 

hr 
I funerali avranno iuo) 
alle ore 10 di sabato, 27 ‘corrente, 
partendo dalla stazione ferroviaria. 

La present: serve di partecipazione 
personale. 


o a Risano 


“E 
Si prega di essere dispensati dalle 
visite di. condoglianze. 
Uitine, 25 gennaio 1912, 


CONSERVAZ.ONE E RiCUPERO 
DELLA SALUTE 


Sia per evitare malattie che per curarle 
quando non si è giunti in tempo a pre» 
venirle, il rimedio di efficacia ricono- 
sciuta per tutto il ciclo delle malattie 
costituzionali a lento decorso, è la 
Emulsione Scott. Somministrata in 
tenipo opportuno e con metodo rego» 
lare, trova conveniente applicazione 
contro le affe: 

respirazione, tosi 

bronchiti, catarri ed anche nella tuber- 
colosi. polmonare incipiente. Ugual- 
mente è di azione così pronta come 
‘efficace nelle malattie del sangue («le- 
ficienza o impurità}e nelle conseguenti 
manifestazioni di queste, cioè malattie 
‘cutaneo; lirifatismo e scrofola. Nell’- 
allevamento infantile; -a principiare 
dalla semplice gracilità, allo stentato 
sviluppo e Da questo al deformante 


rachitismo, la 


EMULSIONE SCOTT 


è: un: presidio di singolare effetto 
ricostituente, non rimpiazzabile con 
nessun'altra preparazione. Dove poila 
Emulsione Scott deve considerarsi in- 
dispensabile è nel périodo della prima 
dentizione allo scopo di fornire all’eco- 
nomia fisica dei bambini il materiale 
calcareo per la formazione dei denti. 
Delia stessa utilità è la Emulsione Scott 
nella gestazione, nel puerperio e nell’- 
allattamento, per le singolari risorse di 
resistenza che infonde all'organismo. 
Deve perd.essere usata la Emulsione 
Scott; ron altre emulsioni o prepara» 
zioni similari, giacchè nessuna ne hail 
merito scientifico e le proprietà tera- 
eutiche, Inogni epoca della vita,dali’- 
infanzia .alla vecchiaia, la Emulsione 
Scott è.il rimedio più efficace per la 
conservazione e ilricupero dellasalute. 
Là Erauisione Scott trovasi in tutte le farmacie 


- —. Locomobile 
a vapore 12 H. P. ottima occasione 


vendesi. 
Offerte presm Agenzia A. Manzoni 


e-C:..Udine. 





viplentemente ai 








e 
Americane 


Originali in si dita 
a Prezzi di Fabbrica 
L. 5.00 
sis ; 9.50 
Assortimento impermeabili 
Magazzini 


Agnoli, Diana & C. 


Extra lusso, signora 
‘uomo 








Via Paolo Sarpi - Udine 


_ STUFE 
a-carbone, legna, petrolio, 
spirito; gas 


Nuova: stufa ‘a petrolio 
= Brevettata » 
Nassimo riscaldamento: - Perfettamente inodora 
Minimo. consumo, 
Unicamente: presso la 


Ditta Pasquale Tremonti 


al Ponte Poscolle - Udine 


Foncaro.&C! Scalo 


Cioccolato "Dolomiti, 


GRANDEMARCA: ITALIANA 
«ledaglia d’oro, Diploma d'onore 
3 Miiano 1906 
NEGOZIO IN UDINE 


Via della Pos Posta N N. 7 


CASA-DI CONA È CONSLTAINI 


Gabibetto di :-FOTOELETTROTERAPIA, malattle 
Pelle:- Segrete - Vie urinarie. 


D. P. Ballico medico specialirta allievo 


delle eliniche di Vienna e 
Parig 


Chirurgia delle Vie Urinarie 

Cure speciali delle malattie della prostata 
della vescica, dell'impotenza e nevrastenia, 

le, Fumicazioni mercuriali per cura ra- 
pida e infensiva lella sttilie-Siero diagnosi 
di Wasserman. 

Cura rapida, ‘utensiva della sifilide col 
Riparto speciale con sale di nuedicazione 
da. bagni, di degenza-e a: tto ‘separata 

VENEZIA S.-Maùrizio 2631-32 Tel, 780, 

UDINE consultazioni tutti i sabato dalle 

9 allo /1 Vini CalzolaiN. 91.0 piano. 


FE MIDEMEDERCORE BE MEMANRAZNA NE | 


5 Casa di. Satute 


del'Dottor 


Ant." Cavarzerani 


per. 
Ghirurgia-Ostetricia - A 


n 
i 
s 


ELEFONO N.-309 > 


Mi 
SEBUARMORENABEAIO ds 


Rorsativa nen è cos 
l'Acqua nati 
perchè mesta 
inomai ida ©_ sicuro; per 
Siein euodia Bale molto eu Jar 
bene. centro ramo aull'el 


sa 
a 
na 
SA 
sa 
sa 
ne 





nd il-mome , Andreas Saxiehner 


curatore del Fallimento Ta- 
iovanni rende noto che. nel 


30 corr. e giorni successivi dalle 14|, 


alle 4 fina Decreto 17 


coni 


Gna nana 


Confetti - ‘ Gioccolate 


per noz 
in città che dn P 


Divisione di 
dell’ assorti: 
mento. di 

Hibri antichi 
© moderni in. 


vendita nell 
S Libreria Dante. 


GIUSEPPE MALATTIA 


UDINE È 
Via Mercerle;" N. 6. 


perte 


siasi progetto: ed“impia) 
*Offerte- presso Az 
e Ci Edine.: 








sistematica 


gompilato adele ini-cal 
‘che, ilesta ai Wpedisconi 


esteri - Ricco. 28801 mento: paneninae Gartonaggi 


Opere' di Livo 
Opera ‘sull’ Arte 
Operò var: 
Guide; Storighe ;. Stronne; 
Operé‘sul Friuli o d'autori: friula 
Opere varie‘ mul ‘Risorgimi 
Opere su Venezia @-sulLomi 
Litri di geografia, descrizione di viaggisco 
Opère:dì storia Genersle:6' pi 
Opere vari cienza ‘8 :(losofta: 
Belle arti, Teatro, 

iosità. letterari 


© Assortimento Romanzi dei più cetebri.autorî 


rit.‘e‘mo-lerni 


Casa di Cura 
atattiaaf: 








i del.se; ‘to. di Alvesca, ma soltanto 


iagonalmenté, dn fondo, vi erala-una, 
a, Scritta a caratteri grandi, rif Ebbi ant ogni modo la sensazione 
è «Olarenceadx: “di'essere: presso la soglia di unoscuro 
“Danque:lord Clarenceaux ron era mistero; di essere non lontano dal 
orto - sebbene tutti so ‘credessero. - fare qualche tragica scoperta. 
Ora-il* mistero .s ’’aggrovigliava, si Rosa:Caro al mattino del gior- 


‘affondava.nelle-tenebre, diveniva più. n il mio colloquio con Yvette. 
Etla' si era completamente rimessa ed 


ta appariva abbasta di buon umore. 
E La casa misteriosa. Biella lid ‘dini invitò a' cenar con 
Î. “Mi parve. subito: mio dovere di pa- Passai il:.pomeriggio alla «Sor- 
Tmottlesare a Rosa:Caro; naturalmente coi. bone », dove avevo qualche conoscenza, 
debiti riguardi; che lord Clarenceaux. e dopo aver fatta una breve comparsa, 
èra ancor vivo, ad. onta::della: pub- al mio albergo il medesimo Hotel di: 
fotografia: blica. opinione in? contrario. To: non:Purtugal, in via Oroix des Petits 
«Mi potevo natural nente indovinare le:ra- Champs, per. mutarzd' abiti, presi una 
gioni! ché:‘avevano spinto: Sua: Signo= i piazza e mi feci condurre 
annando in sif: invia di Rivoli. 

amondo ; fà formato tutto un piano 
È inò già per condurre con tutte le cautele il 
pei Vidi ed -altresi. discorso «su Jord Glerene aux, a ta- 
che pasa: non era-un uomo da esi- vol 
lata) compiere. le.cosè? più’ strava: suraménte non mi ripromettevo 
[oscente necessa: molto iacere ‘da quell: rivelazione ; 
te nti come-già dissi, mi sentivo il da 

driùformare la Caro che la. mort 
aver “del primo.amante non era che una 

àa-. fandonia. 


*Tuite le mi speranze, allora, sa- 
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2ADOVA, Corso del Po; 
io Gatallo 6 — PARIGI, 


‘guarisce to,.Ja raucedini, cata) 
‘chiali: sitcipient ‘e sronlol,” datti 


‘@.d'iniluenza. 


1 Barletta, Malano, Venexia, ‘Bevilacq na, 


Hire: remi dei prest 
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rebbero cadute infrante = io non a- 
vevo' alcun diritto di. credere altri- 
menti — ma almeno non avrei avuto 
rimorso di. averle carpito il suo a- 
more nascondendole la*verità.  - 


Seti signora” non è dn casa — an 
nunciò la cameriera. 

— Non è in casa!? Sono invitato 
a cena, ragazza mia! 

— La signora è stata chiamata im- 
provvisamente da una sua conoscenza, 
ed ha laseiato un biglietto per il si- 
gnore. Vuole favorire nel salone? 

Così diceva il biglietto : 

« Caro amico, 

« Mille scuse! Ma l’acclusa vi spie- 
gherà ogni cosa; Non posso fare a 
meno di andarvi; lo debbo e senza 
indugio. Essa potrebbe morire prima 
che io giunga. Volete venirmi a tro- 


vare domattina per tempo? 
« Postra Caro». 


E questa cra la lettera unita al bi- 
glietto, scritta in franecse: 

« Signora, 

« Sono morente. Vi. ho fatto del 

male e non posso morire senza il vo- 

stro perdono. Provatemì che aveteun 

gran cuore accorrendo al mio capez- 


. 





‘Orario Ferroviario 
Partenze da atno 


sei DI 


mi che accogliotte la es 
spressione del mio pentimento H'la- 
tore vi servirà di guida. 

« Carlotta Deschampsa, 
«220, rue Bianche ». 
— A che vra è uscita la sigriora? 
— domandai. 
-— Sarà appena un quarto d’ora fa, 
— Chi ha portato questa lettera 


lordire la servetta, mi pricipitai fuori pr, 
di quella ‘casa, risalendo nellà mia 
vettura, che fortunatamente non sé 
n'era ancgra andata. ‘Ordinai al vet- 
turino di correre al mio, albergo, a 
tutto galvppo. “ 

La lettera della Deschampsm' era 
sospetta. Rosa, naturalmente, con la 
semplicità del suo cuore incapace di 
concepire una bassezza, vi aveva pre- 
stato ciecamente fede,.Ma ricordavo. 
le parole di Yvette, pronunciate so- 
lennemente : « Essa è pericolosa; do= 
vete stare in guardia ». 


, Giorgio MST 


le [Porta Gemona 


Continia. 
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| dirimpetto Alla Posta 


a Da lie / 
LIMVERNO, 7 


ronta e sicura:toniro “ANEMIA; 
LOROSI e 'etisturi rbi mestruali, NEURASTENIA; ‘ 
iella:convalescenza. di malattie esanrienti | 
sempre che. occorra..di.rinvigorire rapi- 
Amente le forze. 


lè:delBa- mel razione speciale del abiratorio Chimico 
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